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AL PARLAMENTO EUROPEO DI STRASBURGO

Due classi del Deganutti alla seduta plenaria

Nella settimana dal 10 al 14 marzo le classi 4° Igea ed Erica dell’ ITC Deganutti si sono recate in gita d’istruzione con lo scopo d’assistere ad una seduta plenaria del Parlamento Europeo nella sede di Strasburgo (…. fra andata e ritorno 28 ore di pullman!!!). Quest’iniziativa rientrava nell’ambito del progetto “Educazione alla cittadinanza europea” che viene realizzato dal nostro Istituto con la collaborazione dell’AICCRE ed il coordinamento dei docenti Enzo Barazza, Paola Micoli, Gina Bastianutti e Maria Visintini.

Durante la permanenza in Alsazia oltre a visitare molto bene Strasburgo con le sue chiese, i suoi musei e le sue caratteristiche case a graticcio affacciate sui fiumi Reno e Ill, ci siamo recati anche a Colmar che ospita il museo Unterlieden e alla famosa fabbrica di birra di Kronenburg (al termine degustazione per tutti!!)
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Il momento più importante è stato senza dubbio il 12 marzo, giorno della visita al Parlamento Europeo. Siamo rimasti colpiti dalla bellezza architettonica del complesso che ospita le istituzioni europee e una volta entrati (i controlli sono stati molto severi) abbiamo incontrato, in una saletta riservata, il nostro europarlamentare ospitante Giulietto Chiesa, a cui abbiamo rivolto  alcune domande relative a temi in discussione in Aula (come modifiche all’ambiente e il clima) e sollecitato opinioni in merito a questioni di rilievo come l’ingresso della Turchia nella UE.

Siamo poi entrati nell’aula del Parlamento dove erano presenti numerosi eurodeputati per la seduta plenaria  (che dura una settimana e si svolge ogni mese), in quel momento non c’era dibattito ma si svolgeva il concerto per celebrare  il 50° anniversario del Parlamento stesso e abbiamo assistito così anche all’esecuzione dell’ “Inno europeo”.[image: image2.png]



In seguito è ripreso il dibattito in aula e all’uscita abbiamo anche preso parte ad un piccolo ma gradito rinfresco.

Questa visita, bella, ma  forse un po’ troppo breve, è stata utile a migliorare le nostre conoscenze in ambito giuridico e a farci riflettere sui problemi legati alla realizzazione di una vera coesione a livello europeo. Abbiamo verificato quanto poco complete ed approfondite siano talvolta le conoscenze di noi studenti in tema di Europa Unita e quanto importante possa essere lavorare soprattutto nelle scuole, per sviluppare le competenze in tale ambito.

Solo quando i giovani avranno acquisito autentica consapevolezza di ciò si potrà veramente parlare di Unione europea.

Auspichiamo perciò che questa esperienza possa estendersi anche ad altre realtà scolastiche e anche per quanto ci riguarda sarebbe positivo ripetere l’esperienza magari avendo come meta Bruxelles.

